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Denominazione Stazione appaltante CUP

Stato 
dell'opera 

incompiuta1

Ambito di interesse 
nazionale/regionale

Descrizione dell'opera
Localizzazione 
opera ISTAT-

NUTS

Totale intervento 
aggiornato ultimo 

quadro economico

Importo oneri per 
ultimazione lavori

% Lavori 
eseguiti

Fruibilità 
opera

Uso 
ridimensionato 

opera

Opera a 
rete

Costituisce 
discontinuità 

rete

Cause per il non 
completamento 

dell'opera2

COMUNE DI ROASIO F94B00000310002 Lett. b) Regionale L.R. 76/1996 COSTRUZIONE DI RESIDENZA SOCIO-
ASSISTENZIALE FLESSIBILE E CENTRO DIURNO 
INTEGRATO

001002116 - 1.980.715,00 366.000,00 4,07 Si Si No Lett. d)

AZIENDA SANITARIA LOCALE BI - 
BIELLA

C44B87000000002 Lett. b) Regionale Ex Laboratorio di Sanità Pubblica 001096004 - 
ITC13

5.724.790,45 725.000,00 39,56 No No No Lett. a)

CITTA' METROPOLITANA DI 
TORINO

J63D08000090003 Lett. b) Regionale S.P. 187 DI GIAVENO. CIRCONVALLAZIONE DI 
GIAVENO. LOTTO 2

001001115 - 
ITC11

785.000,00 1.000.000,00 7,46 No Si Si Si Lett. d)

Nota 1 – Stato dell'opera incompiuta (art. 1 comma 2 D.M. 42/2013)

-   lett. a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione;

-   lett. b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti entro il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione, non sussistendo, allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi;

-   lett. c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo, come accertato nel corso delle operazioni di collaudo.

Nota 2 – Cause per il non completamento dell’opera (art. 1 comma 1 D.M. 42/2013)

-   a) mancanza di fondi;
-   b) cause tecniche;

-   c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge;

-   d) fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo dell'impresa appaltatrice, risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o di recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia;

-   e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell'ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.


